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Anno scolastico 2025/2026 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Docente: Valentina Di Battista 

Disciplina/e: Lingua e letteratura italiana 

Classe:  3 B                   Sezione Associata: Liceo delle Scienze Umane 

 

PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE 

(Indicare i livelli di partenza osservati nella fase iniziale dell’anno: prerequisiti, conoscenze, competenze, livelli di impegno, interesse, 

partecipazione alle proposte didattiche, etc.) 

La classe, pur essendo contenuta nei numeri, presenta eterogeneità nei livelli di apprendimento e nell’impegno. Si aggiunge al gruppo 

una nuova studentessa che, provenendo da altro corso di studi, intraprende il percorso del liceo delle scienze umane. I prerequisiti di 

partenza, le conoscenze e le competenze, soprattutto di carattere ortografico, retorico e contenutistico evidenziano delle lacune e delle 

fragilità che saranno sostenute e/o sperabilmente colmate nel corso dell’intero anno scolastico. La classe risulta tuttavia partecipe e ben 

disposta al dialogo educativo sia tra pari che con la docente, già conosciuta nel primo anno del loro iter liceale. 

 

FINALITÀ/OBIETTIVI della/e disciplina/e 

Gli studenti consolidano e sviluppano le proprie conoscenze e competenze linguistiche in tutte le occasioni adatte a riflettere ulteriormente 

sulla ricchezza e la flessibilità della lingua, considerata in una grande varietà di testi proposti allo studio. L’affinamento delle competenze 

di comprensione e produzione sarà perseguito sistematicamente, in collaborazione con le altre discipline che utilizzano testi, sia per lo 

studio e per la comprensione sia per la produzione (relazioni, verifiche scritte ecc.). In questa prospettiva, si avrà particolare riguardo al 

possesso dei lessici disciplinari, con particolare attenzione ai termini che passano dalle lingue speciali alla lingua comune o che sono 

dotati di diverse accezioni nei diversi ambiti di uso. Lo studente analizzerà i testi letterari anche sotto il profilo linguistico, praticando la 

spiegazione letterale per rilevare le peculiarità del lessico, della semantica e della sintassi e, nei testi poetici, l’incidenza del linguaggio 

figurato e della metrica. Essi, pur restando al centro dell’attenzione, andranno affiancati da testi di altro tipo, evidenziandone volta a volta 

i tratti peculiari; nella prosa saggistica, ad esempio, si metteranno in evidenza le tecniche dell’argomentazione.  

Letteratura   

Gli alunni intraprendo lo studio della disciplina attraverso alcune letture di testi, alle prime espressioni della letteratura italiana: la poesia 

religiosa, i Siciliani, la poesia toscana prestilnovistica. Attraverso l’esercizio sui testi inizia ad acquisire le principali tecniche di analisi 

(generi letterari, metrica, retorica, ecc.). Il disegno storico della letteratura italiana si estenderà dallo Stilnovo al Rinascimento. Il tracciato 

diacronico, essenziale alla comprensione della storicità di ogni fenomeno letterario, richiede di selezionare, lungo l’asse del tempo, i 

momenti più rilevanti della civiltà letteraria, gli scrittori e le opere che più hanno contribuito sia a definire la cultura del periodo cui 

appartengono, sia ad arricchire, in modo significativo e durevole, il sistema letterario italiano ed europeo, tanto nel merito della 

rappresentazione simbolica della realtà, quanto attraverso la codificazione e l’innovazione delle forme e degli istituti dei diversi generi. 

Su questi occorrerà, dunque, puntare, sottraendosi alla tentazione di un generico enciclopedismo. Il senso e l’ampiezza del contesto 

culturale, dentro cui la letteratura si situa con i mezzi espressivi che le sono propri, non possono essere ridotti a semplice sfondo narrativo 

sul quale si stampano autori e testi. Un panorama composito, che sappia dar conto delle strutture sociali e del loro rapporto con i gruppi 

intellettuali (la borghesia comunale, il clero, le corti, la città, le forme della committenza), dell’affermarsi di visioni del mondo 

(l’Umanesimo e cenni sul Rinascimento) e di nuovi paradigmi etici e conoscitivi (la nuova scienza, la secolarizzazione), non può non 

giovarsi dell’apporto di diversi domini disciplinari. È dentro questo quadro, di descrizione e di analisi dei processi culturali - cui 

concorrerà lo studio della storia, della filosofia, della storia dell’arte, delle discipline scientifiche - che troveranno necessaria collocazione, 

oltre a Dante (la cui Commedia sarà letta nel corso dell’anno nella misura di 6-8 canti per la cantica dell’Inferno), la vicenda plurisecolare 

della lirica (dalla poesia  siciliana a quella di Petrarca), la grande stagione della poesia narrativa cavalleresca (Ariosto e/o Tasso), le varie 

manifestazioni della prosa, nello specifico della novella, si veda Boccaccio. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI (competenze di vita e cittadinanza) 

Competenza alfabetica funzionale per individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, 

in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti. Essa implica l’abilità di 

comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo opportuno e creativo. Il suo sviluppo costituisce la base per l’apprendimento 

successivo e l’ulteriore interazione linguistica. Tale competenza comprende la conoscenza della lettura e della scrittura e una buona 

comprensione delle informazioni scritte e quindi presuppone la conoscenza del vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni 

del linguaggio. Ciò comporta la conoscenza dei principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non letterari, delle 

caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua. Questa competenza comprende altresì la capacità di distinguere e utilizzare 
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fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo 

convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. Essa comprende il pensiero critico e la capacità di valutare 

informazioni e di servirsene.  

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare consistenti nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire 

efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio 

apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, di 

empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusive. La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a 

imparare richiede inoltre la conoscenza delle proprie strategie di apprendimento preferite, delle proprie necessità di sviluppo delle 

competenze e di diversi modi per sviluppare le competenze e per cercare le occasioni di istruzione, formazione e carriera, o per individuare 

le forme di orientamento e sostegno disponibili. Vi rientrano la capacità di individuare le proprie capacità, di concentrarsi, di gestire la 

complessità, di riflettere criticamente e di prendere decisioni. Competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire 

da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 

sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità. È essenziale la conoscenza 

dell’integrazione europea, unitamente alla consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi rientra la 

comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società europee e del modo in cui l’identità culturale nazionale 

contribuisce all’identità europea.  

Si intende altresì sviluppare le seguenti competenze chiave di cittadinanza: 

Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 

multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 

utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali) • Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 

contenuti e metodi delle diverse discipline. • Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 

argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, 

e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti e la loro natura probabilistica. • Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione 

ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO PERSEGUITI 

 Dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, D.I.n.211, 7/10/2010  

 (selezionare quelli rilevanti per la propria disciplina) 

 

1. Area metodologica  

a. Acquisire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i 

successivi studi superiori e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 
☐ x 

b. Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi 

raggiunti. 
☐ x 

c. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. ☐ x 

2. Area logico-argomentativa  

a. Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. ☐ x 

b. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. ☐ x 

c. Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. ☐ x 

3. Area linguistica e comunicativa  

a. Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: ☐ x 

a.1 dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza 

del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 
☐ x 

a.2 saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in 

rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale; 
☐ x 

a.3 curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. ☐ x 

b. Acquisire, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo 

di Riferimento. 
☐ 

c. Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. ☐ x 
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d. Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare. ☐ x 

4. Area storico umanistica  

a. Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, 

e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini. 
☐ x 

b. Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e 

internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri. 
☐ x 

c. Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, 

mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della 

geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea. 

☐ 

d. Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 
☐ x 

e. Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa 

economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 
☐ 

f. Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee. ☐ 

g. Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive. ☐ 

h. Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue. ☐ 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica  

a. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti 

fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 
☐ 

b. Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le 

procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. 
☐ 

c. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza 

metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi. 
☐ 

6.  Area artistica  

a. conoscere e gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi, individuando, sia nell'analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, 

concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi. 
☐ 

b. conoscere e saper impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i materiali più diffusi e i metodi della rappresentazione. ☐ 

c. comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva. ☐ 

d. essere consapevole dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. ☐ 

e. possedere, in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, competenze adeguate nell'uso del disegno geometrico, 

dei mezzi multimediali, digitali e delle nuove tecnologie. 
☐ 

f. padroneggiare le tecniche grafiche, grafico-geometriche e compositive e di gestire l'iter progettuale dallo studio del tema, alla realizzazione dell'opera in 

scala o al vero, passando dagli schizzi preliminari, ai disegni tecnici definitivi, ai sistemi di rappresentazione prospettica (intuitiva e geometrica), al modello 

tridimensionale, bozzetto, modello fino alle tecniche espositive. 

☐ 

7.  Area musicale  

a. Acquisire capacità esecutive ed interpretative ☐ 

b. possedere padronanza tecnica, espressiva ed interpretativa dello strumento che consentano l'esecuzione del repertorio in modo personale e coerente e 

contestualizzato a livello storico e stilistico 
☐ 

c. Acquisire capacità di suonare in pubblico (performance), e capacità di autovalutazione critica e consapevole ☐ 

d. possedere adeguata capacità di interazione con il gruppo durante la partecipazione ad insiemi vocali e strumentali ☐ 

e. possedere competenze adeguate nell'uso delle principali tecnologie informatiche per l'elaborazione dell'audio digitale anche in chiave multimediale ☐ 

f. conoscere i principi basilari relativi dell'evoluzione storico-estetica della musica concreta, elettronica e informatico-digitale ☐ 

g. riconoscere e comprendere i principi e le strutture delle forme musicali e saperle collocare a livello storico – estetico ☐ 

h. Acquisire capacità compositive ☐ 
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ALTRI EVENTUALI OBIETTIVI PERSEGUITI  

  

 

SCANSIONE DEI CONTENUTI 

Produzione testuale: Elaborato delle diverse tipologie previste per l'esame di Stato. 

Letteratura: per ogni autore è richiesta la conoscenza del suo contesto storico culturale, del pensiero e della poetica.  

Dalle origini allo Stilnovismo: Le prime testimonianze in volgare Italiano; il romanzo cavalleresco, l’epica, la lirica cortese trobadorica; 

la scuola siciliana, Stefano Protonotaro; lettura e analisi di “Pir meu cori alligrari” in volgare siciliano, Jacopo da Lentini e il sonetto; la 

civiltà dei Comuni; la poesia religiosa di san Francesco d’Assisi e la lauda di Jacopone da Todi; la lirica siculo-toscana; Guittone d’Arezzo; 

la prosa in età comunale: il Milione di Marco Polo e il Novellino. 

Lo Stil Novo: contesto storico e culturale; Guinizzelli Cavalcanti: linee biografiche, visione dell’amore e testi di riferimento. I poeti 

comico realistici: Cecco Angiolieri: linee biografiche; poetica.  

Dante Alighieri: la vita, la personalità, le opere; il ruolo di Dante nella tradizione; la visione dell’Amore e la poesia; le Rime; la Vita 

Nova; il Convivio; visione generale e politica di Dante; conoscenza del De vulgari eloquentia; epistule; la Monarchia; La Divina 

Commedia: il titolo, l’opera e il suo tempo, lingua e stile, caratteristiche dell’opera e della prima cantica; lettura integrale di 6-8 canti 

dell’Inferno;  

Petrarca: vita e opere; la visione del mondo; le caratteristiche salienti delle opere in latino e de I trionfi; le Confessiones; il Secretum: 

l’accidia malattia dell’animo; il Canzoniere: struttura e temi. 

Boccaccio: linee biografiche e la poetica. La fortuna della prosa e del genere della novella; il Decameron: struttura narratologica e 

contenutistica; la civiltà umanistico rinascimentale; Ariosto: linee biografiche, l’epos rinascimentale: l’Orlando Furioso. Tasso: la vita; 

la Gerusalemme liberata. 

Nota Bene: per tutti i testi letti, analizzati e commentati si rimanda ai programmi finali. 

 

 

MODELLO VALUTATIVO 

(Indicare i parametri in base ai quali si intende valutare il profitto e, ove necessario, gli obiettivi minimi da raggiungere) 

 Si rimanda alle griglie e rubriche di valutazione del Dipartimento. 

 

 

TIPOLOGIA DI VERIFICHE PREVISTE 

(Indicare il numero e la tipologia delle verifiche che si prevede di svolgere durante l’anno) 

Tre verifiche scritte per quadrimestre e due/tre verifiche orali per quadrimestre, comprese le verifiche sulla Commedia dantesca.  

 

 

METODI STRUMENTI, MATERIALI 

(Indicare metodologie e strumenti che si intendono adottare) 

Lezione frontale e dialogata; strategie di peer to peer, cooperative learning, jigsaw; strumenti: lavagna, LIM, eventuale Google moduli; 

utilizzo del libro di testo  Letteratura Visione del mondo a cura di Bologna, Rocchi, Rossi, La Divina Commedia Nuova edizione integrale 

di D.Alighieri;  materiali forniti su Google classroom, materiali ulteriori forniti in fotocopia e/o mappe, video, link dalla docente. 

 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA/ORIENTAMENTO 

Periodo – Contenuti:  Ponti tra culture: dialogo con la Tanzania: 2h per cineforum (quadrimestre da definire) e 2h per creazione 

prodotto autentico (secondo quadrimestre) ed eventuali ore per partecipazione al laboratorio Pangea. 

 

 

ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DEL CURRICOLO 

(Elencare progetti, viaggi d’istruzione, visite guidate ed altre iniziative programmate per la classe) 

Uscita didattica per il film Mirabile Visione sull’Inferno dantesco prevista nel primo quadrimestre; per altri progetti si rimanda al PTOF. 

 

 

 

Siena, 21-11-2025 La Docente 

  Valentina Di Battista 


